
La poesia di Alba Donati

È una delle poetesse italiane più conosciute e apprezzate a li-
vello internazionale. Ed è a lei che è stato assegnato recen-

temente il prestigioso «Premio Gradiva» della State University of 
New York at Stony Brook per la sua raccolta di tre volumi, con l’ag-
giunta di poesie inedite, intitolata Tu, paesaggio dell’Infanzia (La 
Nave di Teseo). Alba Donati è nata a Lucca e vive tra Firenze e Lu-
cignana, il suo paese natale che si affaccia sull’Appennino tosco-
emiliano. «Gran parte delle mie poesie – spiega – si rifanno al mio 
paese, ai luoghi della mia infanzia». Scrittrice, poetessa, curatrice 
di eventi e festival, Donati è stata nominata nel febbraio del 2016 
presidente del prestigioso Gabinetto Scientifico Letterario Vieus-
seux. Il suo primo successo arriva nel 1997 con il libro La Repubbli-
ca Contadina (City Lights), Premio Mondello Opera Prima e Pre-
mio Sibilla Aleramo. L’autrice ha conquistato critici e lettori con il 
suo racconto in versi di radici sperdute sul borgo degli Appennini, 
attraverso l’uso di un verso che risente delle let-
ture dei poeti russi e americani. Successivamen-
te ha pubblicato Non in mio Nome (Casa Editri-
ce Marietti 2004), Premio Diego Valeri, Premio 
Carducci, Premi Pasolini, Premio Cassola; e Idil-
lio con cagnolino (Fazi, 2013) Premio Lerici-Pea, 
Premio Dessì, Premio Ceppo. Ha tradotto con 
Fausta Garavini le poesie di Michel Houellebecq 
Configurazioni dell’ultima riva (2015). Ha curato 
Poeti e scrittori contro la pena di morte (2001) 
e, insieme a Paolo Fabrizio Iacuzzi, Il Diziona-
rio della libertà. «La lettura è sempre stata per me un modo per 
viaggiare. Quasi una macchina del tempo: mi ha sempre fatto 
andare dove più desideravo. Da bambina passavo giornate nella 
soffitta di casa». Il recente Tu, paesaggio dell’infanzia, un volu-
me che raccoglie le poesie pubblicate nelle precedenti Raccolte
e le ultime inedite. Originalità, stile ed emotività caratterizzano 
il racconto di Donati: il ritorno al paese e alla casa dell’infanzia, 
Lucignana, dove tutto è come è sempre stato. Qui una madre e 
una figlia si confrontano con il senso di appartenenza e quello di 
libertà, autenticità, il radicamento geografico e sentimentale. Ha 
ideato, diretto e curato numerosi convegni e festival letterari tra 
i quali il Festival degli Scrittori. Nel 2017 ha fondato, con Pierpao-
lo Orlando, «Fenysia» la prima Scuola di Linguaggi della cultura, 
e cura «La Bella estate»: rassegna di libri e autori a Castelnuovo 
Garfagnana. Le sue poesie sono state tradotte dalla Northwestern 
University of Chicago. E, recentemente, il Canto per la distruzione 
di Beslan, poema contenuto nell’ultimo libro, è stato ripreso dal 
Department of French and Italian Studies, University of Arizona. 
Particolarmente soddisfatta per i riconoscimenti ricevuti, in Italia 
e all’estero, Alba Donati confida di avere un grande sogno che 
spera di poter realizzare presto: «Aprire un centro studi, una casa 
con inclusa foresteria, a Lucignana, dove poter ospitare poeti e 
traduttori. Un luogo immerso nella natura». 

brodo di Maria Ledda Cavallo), e chef affermati.
Dalla pasta di grano duro alle verdure, passando 
per pesce, formaggio, carne e pane, si susseguo-
no storie e memorie: l’infanzia di Toia Cordedda 
quando non c’erano frigoriferi e la mamma com-
prava il baccalà sotto sale dai venditori ambulan-
ti di passaggio a Banari, in provincia di Sassari. 
O quella di Paolo Lostia, presidente della SCA, 
che passeggiava sulla spiaggia del Poetto con la 
famiglia, gustando i ricci di mare crudi, venduti 
dai pescatori. Oltre a ricette legate al territorio, 
esistono poi varianti adattate in base ai prodotti 
disponibili nel Paese d’adozione e riprodotte nel 
libro grazie all’aiuto di Gabriella Gomersall Hub-
bard, di Luisa Lostia, Iole Marino e Rina Paoli 
(nella foto). Non solo. Giovanni Chighine vanta 
nel suo giardino di Melbourne piante di mirto e 
corbezzolo per aromatizzare il purceddu. E il con-
sultore regionale e presidente dell’Associazione 
sarda del Queensland, Fausto Zanda, produce da 
sé il cosiddetto caviale sardo, la bottarga. 

Cucina sarda  
da centenari

Vincenzo Guzzo è il più grande operatore di 
sale cinematografiche del Québec, il terzo in 

Canada. Un’eccellenza italiana nel settore dell’in-
dustria dei cinema indipendenti, con 145 scher-
mi in 10 multisale. Imprenditore e filantropo, 
insieme alla moglie Maria è a capo della Guzzo 
Family Foundation che dal 2007 ha devoluto qua-
si 4 milioni e 500 mila dollari a favore della ri-
cerca sulla salute mentale dei bambini. La storia 
dei «Cinémas Guzzo» affonda le radici nel 1974 
quando papà Angelo (immigrato da Salerno a 
Montréal nel 1967) acquistò il «Cinema Capri» 
che rilanciò come «Le Paradis». Dopo la laurea in 
Economia e in Giurisprudenza, nel 1991 Vincen-
zo entrò nel board del business familiare come vi-
cepresidente esecutivo, fino alla nomina a presi-
dente e ceo. Dal 2018 fa parte del cast del business 
reality show «Dragons’ Den» in onda su CBC Tv, 
diventando noto al grande pubblico come «Mr. 
Sunshine». Guzzo ha ricevuto la Queen Elizabeth 
II Diamond Jubilee Medal nel 2012, ed è stato 
nominato Cavaliere dell’Ordine al merito della 

adatti ai gusti degli under 25. L’anno scorso, a fine 
aprile, è uscito Avengers: Endgame, il film che ha 
incassato di più nella storia del cinema superan-
do Avatar e Titanic. Basta puntare sui contenuti 
giusti». Come quelli italiani che, però, in Canada 
stentano a decollare: «I film italiani sono eccel-
lenti – riconosce Guzzo – e piacerebbero non solo 
alla comunità italiana in Nord America, ma agli 
stessi americani e canadesi perché sono comme-
die per tutta la famiglia. Purtroppo, in Italia, in 
troppi si accontentano del successo nazionale». 
La speranza, però, è l’ultima a morire: «Sto pro-
vando a convincere i produttori italiani che in 
Canada c’è un mercato enorme». Un mercato più 
che ricettivo: «L’italiano all’estero non vuole vede-
re film troppo politicizzati o impegnati. Meglio 
un bel film romantico o una commedia esilaran-
te. Che poi sono i film preferiti pure dai canade-
si». I grandi del passato sono sempre di moda: «A 
me sono sempre piaciuti i film di Totò. Così come 
ho sempre amato Marcello Mastroianni». Perché 
il cinema esisteva, esiste ed esisterà. 

di Sara 
Bavato

Vincenzo Guzzo, una vita  al cinema

Repubblica Italiana nel 2015. È padre di cinque 
figli. Orgoglioso delle sue radici – «né Vince, né 
Vincent, mi chiamo Vincenzo», ci tiene a precisa-
re – a febbraio è stato premiato dall’Associazione 
dei professionisti italo-canadesi come «Persona-
lità dell’anno». Guzzo non teme il tramonto del 
cinema tradizionale nella sfida con Netflix: «È un 
trend, come già successo in passato con il vhs e il 
dvd. Il boom di altre forme di fruizione è dipeso 
dal fatto che i film, al cinema, non sempre sono 

Alcuni ricercatori hanno confermato che in 
cinque aree geografiche del pianeta vive 

una concentrazione insolitamente alta di cente-
nari. Una di queste è l’Ogliastra, tra i monti della 
provincia di Nuoro. La longevità degli abitanti è 
data anche dalla cucina locale, e i sardi d’Austra-
lia hanno voluto celebrare la ricchezza e la ge-
nuinità della tradizione gastronomica regionale 
con il libro Terra Sarda (per informazioni: www.
sardi-melbourne.com). Il volume esplora sapo-

ri e ingredienti tipici, ricordi e aneddoti legati a 
ogni piatto presentato. Nato nel 2015 da un’idea 
di Jennifer Curcio-Ryder, portavoce della Sardi-
nian Cultural Association (SCA) del Victoria, 
il libro ha preso forma grazie al sostegno della 
Regione Sardegna, alla collaborazione dell’Asso-
ciazione Culturale e Sociale Sarda di Sydney, e 
del Queensland Sardinian Culture Club (Ulisse 
Usai). A condividere i loro piatti preferiti sono 
stati circa trenta sardi residenti in Australia: ra-
gazzi che si sono trasferiti da poco, discenden-
ti ed emigrati del secondo dopoguerra, custodi 
gelosi delle ricette tramandate di generazione 
in generazione (come le bombas, le polpette in 

Promotori della 
settima arte 

Vincenzo con  
i suoi genitori: 
Angelo Guzzo  

e Rosetta Rubino.

PAOLISMITH CREATIVE

di Vittorio Giordano

AUSTRALIA

GLOBITALY

44 aprile 2020 45aprile 2020
Edizione italiana per l’estero Edizione italiana per l’estero

N E L  M O N D OI T A L I A N I

CANADA
di Claudio Zerbetto


